
DETERMINA DELL'AMMINISTRATORE UNICO 

DI SVILUPPO TOSCANA S.p.A.

N. 111 DEL 29 SETTEMBRE 2020

Oggetto: OPERE DI ADEGUAMENTO DELLE RETI ESISTENTI DI DISTRIBUZIONE DEI
FLUIDI TERMOVETTORI PER FRAZIONAMENTO E DI OPERE MIGLIORATIVE E DI

COMPLETAMENTO DELLE CENTRALI DI PRODUZIONE SULL’IMMOBILE A
DESTINAZIONE CENTRO RICERCA (SERVIZI), DI PROPRIETÀ DI SVILUPPO TOSCANA

S.P.A.

Affidamento diretto con richiesta di offerta mediante procedura posta in essere ai sensi  36, comma 2, lettera a)
del D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm.ii. e della deroga di cui all’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020,

convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020

Avvio Procedura

CUP: G37H20001450005

CIG: 8451449458
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L’AMMINISTRATORE UNICO

PREMESSO che Sviluppo Toscana S.p.A. è una società per azioni operante sotto il controllo diretto della Re-
gione Toscana, che ne ha acquisito la piena proprietà a seguito dell’approvazione della L.R. n. 28 del 21 Maggio
2008;

RICHIAMATI gli indirizzi per l'attività, la gestione e il controllo della società approvati con Delibera di Giunta
Regionale n.1303 del 28/10/2019 ed, in particolare, gli “Indirizzi sulla disciplina dell’attività contrattuale” impartiti a
Sviluppo Toscana S.p.A.;

RICHIAMATO l’art. 16, comma 7, del D.Lgs. n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubbli-
ca”;

RICHIAMATO il Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-2022 ed Elenco annuale 2020 di Sviluppo
Toscana S.p.A., approvato con Disposizione n. 28 del 28/02/2020;

DATO ATTO che:

• il presente provvedimento si pone in esecuzione del Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2020-
2022 approvato con Disposizione n. 28 del 28/02/2020, ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 ed in confor -
mità al Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2018, n. 14;

• il codice unico di intervento (CUI) dell’appalto in oggetto è il seguente: L00566850459202000002;

RICHIAMATA la Delibera di Giunta Regionale n. 321 del 09/03/2020, con la quale la Giunta Regionale ha
espresso, ai sensi dell’art. 4, comma 2, della L.R. n. 28/2008, assenso preventivo al Bilancio preventivo economi-
co per l’esercizio 2020 di Sviluppo Toscana S.p.A., così come da parere predisposto dal Settore Programmazione
Finanziaria e Finanza Locale della Direzione Programmazione e Bilancio;

RICHIAMATA la propria Determinazione n. 109 del 28/09/2020, di approvazione del Progetto  il progetto de-
nominato “Opere per frazionamento e modifiche dei prospetti di immobile a destinazione centro ricerca (servizi)”;

VISTI gli articoli:

 l'art. 36, comma 2, lett. b) del “Codice dei Contratti Pubblici”, di cui al D.Lgs. n. 50/2016 ai sensi del quale le
“(…) stazioni appaltanti procedono all’affidamento  di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie  di cui
all’art. 35, secondo le seguenti modalità: (…) a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento
diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta”;

 la deroga introdotta dall’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76 (c.d. decreto
semplificazioni), come riformulato a seguito della conversione in legge del decreto medesimo (L. 11 set-
tembre 2020 n. 120), secondo cui, fino al 31 dicembre 2021, per forniture e servizi di importo inferiore a
75.000 euro, nonché per l’affidamento di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, le stazioni appaltanti
procedono mediante affidamento diretto;

 l’art. 3 della legge 136/2010, in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

 il D.Lgs. 33/2013 e l’art. 29 del D.Lgs. 50/2016, in materia di Amministrazione trasparente;

RICHIAMATO il “Regolamento per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori di importo inferiore alle soglie di rilevanza comu-
nitaria” nella versione da ultimo aggiornata con Disposizione dell’Amministratore Unico n. 70 del 04 Settembre
2020;

DATO ATTO che l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 stabilisce che, prima dell'avvio delle procedure di
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti in conformità ai propri ordinamenti debbano provvedere
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all'assunzione di apposita determina a contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto ed i criteri di
selezione degli operatori economici e delle offerte;

RITENUTO, pertanto, di fissare i contenuti minimi essenziali come segue:

I. l’oggetto del contratto è l’esecuzione di opere di adeguamento delle reti esistenti di distribuzione dei flui-
di termovettori per frazionamento e di opere migliorative e di completamento delle centrali di produzio-
ne sull’immobile a destinazione centro ricerca (servizi), di proprietà di Sviluppo Toscana S.p.A.;

II. il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata;

III. le clausole contrattuali sono quelle precisate nel capitolato d’appalto;

IV. il sistema ed il criterio di gara sono quelli del minor prezzo in conformità a quanto disposto dall’art. 1,
co. 3, del D.L. 76/2020;

RITENUTO di fissare la base d’asta in Euro 132.334,47, oltre ad IVA come per legge, comprensivo di costi per
la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad Euro 4.100,00;

VISTO quanto precisato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione nel documento “Esame e commento degli articoli del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» in  tema di contratti pubblici,
trasparenza e anticorruzione” del 04/08/2020, nel quale la stessa precisa “(…) deve continuare a essere considerata una best
practice la scelta della stazione appaltante di acquisire informazioni, dati, documenti volti a identificare le soluzioni presenti sul
mercato per soddisfare i propri fabbisogni e la platea dei potenziali affidatari e di procedere al confronto dei preventivi di spesa forniti
da due o più operatori economici (…)”;

RITENUTO di procedere ad una preventiva indagine volta alla individuazione degli operatori economici ai qua-
li richiedere la formulazione di un preventivo di spesa, mediante consultazione dell’Elenco Fornitori di Sviluppo
Toscana S.p.A., di cui all’art. 14 del “Regolamento per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori di importo inferiore alle soglie
di rilevanza comunitaria”;

DATO ATTO che l’appalto è stato registrato con CIG 8451449458 e che il al progetto è assegnato il CUP
CIPE G37H20001450005;

DATO ATTO che la Stazione Appaltante si riserva di invitare l’eventuale soggetto idoneo a presentare offerta,
mediante la conferma del preventivo con prezzo più basso ed il  rilascio delle dichiarazioni necessarie ai fini
dell’effettuazione dei controlli;

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, che prevede l’obbligo di ricorso al Mercato elettronico della
pubblica  amministrazione  ovvero  ad  altri  mercati  elettronici  istituiti  ai  sensi  dell’art.  328  ovvero  al  sistema
telematico  messo  a  disposizione  dalla  centrale  regionale  di  riferimento  per  lo  svolgimento  delle  relative
procedure, relativamente agli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 € e di importo inferiore
alla soglia comunitaria;

DATO ATTO che la scrivente utilizza il sistema telematico di negoziazione messo a disposizione dalla centrale
regionale di riferimento e che, pertanto, l’eventuale e successiva fase di gara si svolgerà in modalità telematica,
con lettera inviata all’Operatore Economico contenente l’invito a confermare la propria offerta e presentarla in
modo formale per mezzo del Sistema Telematico Acquisti Regionale della Toscana – sezione “Enti ed Agenzie
Regionali” – accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/;

ACCERTATO che la spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di bilancio;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il presente appalto non è stato suddiviso
in lotti poiché in quanto costituente un lotto funzionale unitario non frazionabile o ulteriormente suddivisibile
senza compromettere l’efficacia complessiva dell’intervento da attuare,
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CONSIDERATO che, alla luce delle disposizioni sopra richiamate, è risultato del tutto ammissibile dar corso
alla procedura per l'affidamento diretto del servizio di cui trattasi;

DETERMINA

1. di dare atto che quanto specificato in premessa è parte integrante del dispositivo del presente atto;

2. di avviare una procedura di affidamento diretto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016,
nella versione derogatoria di cui all’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020, convertito con Legge n.
120/2020,  avvalendosi  del  Sistema  Telematico Acquisti  Regionale  della  Toscana  – sezione  “Enti  ed
Agenzie Regionali” – accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/;

3. di procedere ad una preventiva indagine volta alla individuazione dell’Operatore Economico da invitare,
provvedendo ad inviare  richiesta  di  formulazione di  preventivo  agli  Operatori  registrati  nell’Elenco
Fornitori di Sviluppo Toscana S.p.A.;

4. di porre a base d’asta la somma di Euro 132.334,47, oltre ad IVA come per legge, comprensivo di costi
per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad Euro 4.100,00;

5. di individuare, quale Responsabile unico del procedimento, il Dott. Orazio Figura;

6. di dare atto che la presente procedura è soggetto agli  obblighi  di pubblicità sul sito  web di Sviluppo
Toscana S.p.A., sezione “Società Trasparente” così come previsto dall’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 ed in
ottemperanza agli obblighi di cui al comma 32, art. 1, L. n. 190/2012 “Legge Anticorruzione”.

L’Amministratore Unico

Orazio Figura
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